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AVVISO IMPORTANTE ALLE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore. terra delle abitazioni, dove ha raggiunto 

un metro di altezza. Questo ha determi-

nato l’evacuazione, in mezzo a un fiume 

Mentre scrivo queste righe penso che 

questo è il momento in cui do-

vremmo restare in silenzio - e nel silenzio 

concentrarci sugli alluvionati, gli sfollati, le 

vittime, ma al tempo stesso questo è il mo-

mento in cui i cittadini si aspettano parole 

di chiarezza da parte dell’amministrazione 

comunale. 

La località Castello, già messa alla prova 

dalle piogge del 3 maggio, è stata investita 

dalla piena del Navile all’alba di mercoledì 

17 maggio. L’acqua, mista a fango, ha 

inondato cantine, negozi e laboratori, ma 

in via Albertina ha investito anche il piano 
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continua è

Con le lacrime agli occhi
e più niente in mano
Il dolore dei residenti e degli imprenditori di Castello non ha mai lasciato
il campo alla disperazione: da subito la macchina dei soccorsi e gli aiuti
hanno fatto sentire la vicinanza del Comune. Dello Stato e della gente



d’acqua, di una quindicina di persone, 

tratte in sicurezza a braccia o con l’ausilio 

di gommoni e di mezzi pesanti dell’eser-

cito; è stato allestito un punto di raccolta 

presso il Centro sociale Pertini, parte delle 

persone evacuate sono state poi sistemate 

in albergo dall’amministrazione comunale.

In particolare le abitazioni inondate sono 

una decina, la maggior parte in via Alber-

tina, mentre ci sono stati pesanti danni ad 

attività economiche: i negozi e gli uffici 

prossimi al Navile, il ristorante La Corte 

dei Molini, tutti i laboratori artigianali 

di pregio situati nell’edificio dell’antico 

mulino, gli uffici della Clauger Tecnofrigo e 

pressoché tutte le cantine sono stati invasi 

dalle acque.

Via Matteotti, arteria importante che 

collega Castel Maggiore con via Saliceto 

e la Ferrarese, invasa da acqua e fango, è 

rimasta interdetta alla circolazione fino alla 

sera del giorno successivo.

Nell’emergenza è stato prezioso e indi-

spensabile l’intervento della Protezione 

Civile Reno Galliera e di altri territori, dei 
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militari del Reggimento Genio Ferrovie-

ri, della Polizia Locale, dei Carabinieri. Il 

personale comunale è stato impegnato in 

massa e da giovedì sono iniziati ad affluire 

tanti volontari che hanno aiutato la po-

polazione a ripulire case, cantine, attività 

economiche: voglio ringraziare le decine di 

giovani di Castel Maggiore e Bologna che 

hanno raccolto l’appello e hanno offerto 

disponibilità, dando un importante e con-

creto contributo al ripristino di abitazioni, 

laboratori e altre aree invase dal fango. 

Grazie anche al supporto dei volontari che 

hanno preparato e distribuito panini e 

pasti caldi, così come al fornaio Antichi Sa-

pori che ha fornito gratuitamente il primo 

ristoro nell’emergenza. 

Le scuole, chiuse mercoledì e giovedì, 

dopo un’ispezione a tappeto del perso-

nale dell’Ufficio tecnico dalla quale non 

sono emersi problemi, sono state riaper-

te venerdì, la rete elettrica pubblica di 

Castello, compromessa in buona parte, è 

stata rispristinata giovedì, ma i danni agli 

impianti di attività economiche e abitazioni 
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sono ingenti. Da venerdì mattina la viabili-

tà è stata ripristinata in tutte le strade del 

comune che avevano subito allagamenti o 

altri problemi. 

Passata la prima emergenza, sono iniziati i 

controlli di agibilità degli edifici. Il Comune 

affiancherà i danneggiati per procedere 

alla stima dei danni e aiutarli nelle pratiche 

necessarie ad ottenere i risarcimenti.

Ha ragione lo scrittore Paolo Giordano, 

quando dice che “Quella che viviamo è 

un’escalation ambientale. La nostra psiche 

collettiva è intrappolata ormai da anni in 

continua è

SOSPENSIONE BOLLETTE
L'Arera (Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente) ha approvato ieri un 
provvedimento di urgenza che sospende il 
pagamento di bollette e avvisi di paga-
mento di acqua, rifiuti luce e gas (compresi 
il Gpl e altri gas distribuiti per mezzo di 
reti canalizzate) a favore delle popolazioni 
dell'Emilia-Romagna colpite dagli eccezio-
nali eventi meteorologici. 
La delibera - si legge in una nota - riguarda 
tutte le utenze nei Comuni danneggiati da-
gli eventi calamitosi dal primo di maggio, 
con i peggioramenti degli ultimi giorni. 

Tra le fatturazioni sospese rientrano tutte 
quelle emesse o da emettere con scadenza 
a partire dal 1 maggio 2023, comprese 
le eventuali fatture relative ai corrispetti-
vi previsti dai venditori o dai gestori del 
Servizio Idrico Integrato per allacciamen-
to, attivazione, disattivazione, voltura o 
subentro. 
Inoltre, per garantire la fruizione dei 
servizi essenziali nelle aree colpite, non si 
applicherà la disciplina delle sospensioni 
per morosità, anche nel caso di morosità 
verificatesi precedentemente alla medesi-
ma data del 1° maggio 2023. n
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continua è

cicli di emergenza e disinteresse, sempre 

più drammatici e sempre più brevi, che alla 

fine lasciano per lo più le cose come sono. 

La disponibilità ad ammettere e discutere 

un problema si apre e si chiude come una 

valvola a scatto. Così rimangono solo le 

occasioni peggiori, le meno adeguate in 

assoluto, quando la commozione è al cul-

mine e sarebbe meglio tacere, per ribadire 

ciò di cui per il resto del tempo dovremmo 

parlare”. Lo sappiamo benissimo: quello di 

cui dovremmo parlare è la crisi climatica, 

che significa l’aumento in intensità e in 

frequenza dei fenomeni estremi, di un se-

gno e di quello opposto: siccità e alluvioni, 

ondate di caldo e ondate di gelo. La parola 

chiave è proprio «estremo». Siamo già 

entrati in un’epoca in cui il clima, in ogni 

sua manifestazione, è più estremo di come 

lo conoscevamo. Anche la siccità dei mesi 

scorsi in pianura padana e le inondazioni 

delle ultime ore sono tutt’altro che slegate. 

Il “come” è reperibile nelle spiegazioni 

dei climatologi interpellati ovunque, che 

inesorabilmente scompariranno dai media 

e dalla nostra testa non appena la pioggia 

sarà cessata e l’acqua si ritirerà. 

Il primo grande rapporto sui limiti dello 

sviluppo, reso noto dal Club di Roma nel 

1972, prediceva che la crescita economica 

non potesse continuare indefinitamen-

te a causa della limitata disponibilità di 

risorse naturali e della limitata capacità di 

assorbimento degli inquinanti da parte del 

pianeta.

La comunità scientifica ci avvisa in modo 

pressoché unanime dell’incombenza dei 

cambiamenti climatici ormai da decenni, in 

una misura che ormai riverbera sui media, 

e anche nelle parole di uomini politici 

come il ministro della Protezione Civile, 

Sebastiano Musumeci, ma qualcosa in 

noi, qualcosa di più profondo, continua a 

opporre resistenza. 

Io sono certa che lo Stato e la Regione sa-

pranno sostenere gli interventi di ripristino 

necessari al ritorno ad una normalità che 

di normale ha ormai molto poco, e sono 

certa che saranno finalmente accelerati i 

tempi dell’investimento nel rafforzamento 

della prevenzione idrogeologica, come ha 

chiesto il presidente della Regione Emilia 

- Romagna, Stefano Bonaccini, suggeren-

do anche di utilizzare fondi del PNRR che 

rischiano di andare perduti.

Sono certa che il Comune di Castel 

Maggiore farà sentire la sua voce perché 

vengano accelerati i tempi di erogazione 

dei ristori a chi ha subito danni, e al tempo 

stesso cercheremo ancora una volta di 

capire con gli enti preposti quali misure, 

oltre a quelle già prese, possano mettere 

in sicurezza la località Castello, il punto 

più basso del territorio attraversato da un 

canale che da decenni crea problemi.

Ma sono anche certa che accanto alle mi-

sure come la pulizia dell’alveo del Reno e 

la realizzazione di casse di espansione, che 

hanno permesso di evitare guai peggiori e 

agli interventi sul Navile, pur non definitivi, 
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TASSA RIFIUTI - 100 EURO SOTTO LA MEDIA 
Nella stessa seduta il Consiglio ha approvato le tariffe TARI per le utenze, sula base de-
gli stringenti vincoli normativi attualmente in vigore, che lasciano un esiguo margine 
di manovra all’intervento delle amministrazioni locali. Il costo della raccolta rifiuti è 
lievitato nel 2022, in particolare per l’aumento del costo di carburanti e materie prime. 
L’aumento è del 3%, con un gettito complessivo a carico della tariffazione dei contri-
buenti per euro 3.227.424, ma con una tariffa che resta abbondantemente sotto la 
media nazionale (una famiglia di tre persone in 100 mq spende a Castel Maggiore 216 
euro, contro una media nazionale di 314 euro). n

L’Assessore ai 
servizi finanziari 
Matteo Cavalieri

Nella seduta del 26 aprile il con-

siglio comunale ha approvato 

il bilancio consuntivo 2022: l’As-

sessore ai servizi finanziari Matteo 

Cavalieri ha sottolineato che “il 

2022 è stato caratterizzato dai po-

stumi della pandemia e dalla la crisi 

internazionale a seguito della guer-

ra Russo-Ucraina che ha causato 

una forte impennata dei costi delle materie 

prime, del gas e dell’energia elettrica con 

importanti ripercussioni sui bilanci”.

La gestione finanziaria ha registrato spe-

se per euro 18.574.493, superiori del 17% 

rispetto al 2021.

Cavalieri sottolinea “la volontà e capacità 

dell’amministrazione comunale di incre-

mentare i capitoli dedicati all’istruzione ed 

all’inclusione sociale che rappresentano 

il cuore della spesa corrente complessiva 

dell’ente, con 5 milioni di euro destina-

ti a istruzione diritto allo studio (+5%), 

trasporti e la mobilità (+15%), 

inclusione, politiche sociali e fami-

glie (+10%), mentre quasi 4 milioni 

di euro vanno a cura del territorio 

e ambiente: un aumento di spesa 

non gravato dalla spesa per inte-

ressi che quasi tutti gli enti pubblici 

italiani hanno dovuto affrontare, 

visto che Castel Maggiore non ha 

debito pubblico”. 

Per quanto riguarda gli investimenti, nel 

corso del 2022 il comune ha impegnato ri-

sorse in conto capitale per euro 4.731.720. 

Tra i principali interventi la prosecuzione 

dei lavori per le nuove scuole e per la nuova 

Biblioteca, la manutenzione straordinaria 

di strade, piazze e scuole, gli interventi di 

efficientamento energetico.

Grazie alla partecipazione ai bandi del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

finanziati dall’Unione Europea, al comu-

In Consiglio comunale il bilancio 
consuntivo 2022
Debito pubblico locale azzerato da anni, autofinanziamento degli investimenti, 
lotta all’evasione ed elusione fiscale

continua è

vi è il dovere per ciascuno di noi di non 

girarsi dall’altra parte, perché i compor-

tamenti individuali incidono sugli assetti 

globali, a partire dal risparmio idrico ed 

energetico, dalla preferenza per la mo-

bilità sostenibile, dalla accuratezza nella 

differenziazione dei rifiuti, dalla diffusione 

di una sensibilità ambientale adeguata ai 

tempi.

Senza ovviamente trascurare il ruolo e 

la responsabilità della pubblica ammini-

strazione nel prevenire e fronteggiare le 

conseguenze del cambiamento climatico, 

sono convinta che anche in questo caso la 

consapevolezza dei cittadini possa contri-

buire a dare risposta ai problemi. Questa 

affermazione non è retorica: il “buco 

dell’ozono”, responsabile della sovraespo-

sizione alla pericolosa radiazione ultravio-

letta del sole, si sta chiudendo perché nel 

1987 a Montreal rappresentanti di vari Sta-

ti hanno deciso di bandire i Clorofluorocar-

buri, principali responsabili della riduzione 

dello strato di ozono; a partire dall’evi-

denza scientifica, l’opinione pubblica fece 

pressione sui governi perché arrivassero 

a riunirsi e a decidere di eliminare i CFC 

dalla produzione e dall’utilizzo, e a trovare 

valide alternative. 

Per questo è importante l’impegno di 

tutti a fronte di obiettivi comuni chiari e 

condivisi. n

Belinda Gottardi

Sindaca di Castel Maggiore



Il rapporto sulle politiche 
socio assistenziali

Nel Consiglio comunale del 26 

aprile l’Assessore alle Politiche 

Sociali ed Abitative, Paolo Gurgone, 

ha presentato il rapporto annuale 

sulle politiche socio assistenziali 

relative all’anno trascorso.

Nella relazione si è cercato di porre 

un particolare accento sui servizi di 

supporto alla precarietà abitativa 

con una dettagliata raccolta di dati relativi, 

oltre che ai numeri delle domande di nuova 

assegnazione e di mobilità, ai profili ed alle 

caratteristiche dei nuclei familiari inseriti nelle 

graduatorie. L’Assessore Gurgone ha sottoline-

ato “le difficoltà finanziarie ed occupazionali di 

un crescente numero di famiglie e la difficoltà 

nell’esercizio del diritto fondamentale di un 

abitare dignitoso a costi sostenibili o quanto-

meno abbordabili. Il moltiplicarsi degli sfratti 

esecutivi determina una crescente emergenza 

abitativa ed un aumento della richiesta di 

aiuto ai servizi sociali”. Ai problemi finanziari 

di un crescente numero di famiglie fa eco una 

crescente difficoltà di reperimento di alloggi 

a canone sostenibile dovuta essenzialmente a 

due fattori: la ritrosia dei proprietari di immo-

bili a mettere le abitazioni sul mercato delle 

locazioni, sfiducia in parte dovuta agli effetti 

negativi della pandemia sulla redditività dei 

loro beni; la progressiva tendenza all’aumen-

to del canone e delle richieste di garanzie di 

solvibilità per la sottoscrizione dei contratti dei 

pur pochi alloggi ancora destinati 

alla locazione ad uso abitativo”, 

Gurgone sottolinea che “è ormai 

lampante come l’inaccessibilità al 

mercato delle locazioni e la ancor 

minore possibilità di acquistare una 

abitazione scoraggia progetti di 

convivenza e comunque allontana 

progressivamente le giovani coppie 

dal nostro territorio”. La maggiore domanda 

di servizi alla persona riguarda, oltre alla ac-

cennata precarietà abitativa, anche l’assistenza 

legata a ragioni di età, di salute, di isolamento, 

di precarietà economica, e di autonomia in ge-

nerale, domande di sostegno rispetto alle quali 

il rapporto che segue si propone di fornire dati 

e statistiche sempre più dettagliati e indicativi 

delle crescenti complessità delle richieste e 

delle soluzioni da offrire.

Gurgone infine osserva: “L’amministrazione di 

Castel Maggiore continua ad investire nell’in-

cremento dei servizi alla persona, ma si trova a 

fronteggiare crescenti criticità dovute all’in-

cremento e ad alla complessità dei bisogni, 

oltre che all’inesorabile aumento dei costi dei 

servizi. Gli aumenti delle tariffe per gli utenti 

più fragili continuano ad essere in buona parte 

arginati e contenuti dall’impegno di risorse 

comunali, ma servono più fondi e più impegno 

da parte del governo”.

Il documento, completo di tabelle e dati, è 

disponibile sul sito internet del Comune. n

In Consiglio comunale la relazione annuale 
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L’Assessore alle Politiche
Sociali ed Abitative, 

Paolo Gurgone

ne di Castel Maggiore sono 

stati assegnati ad oggi oltre 

17.700.000 euro, destinati 

ad edilizia scolastica, digita-

lizzazione, riqualificazione 

urbanistica, efficientamento 

energetico. Infine, Cavalieri 

sottolinea il dato relativo 

alla generale prontezza dei 

pagamenti che si attesta ad 

una media di -36 giorni, con 

beneficio per aziende e fornitori.

Per quanto riguarda le entrate, che assom-

mano a circa 20 milioni di euro, i trasferi-

menti da Stato e regione sono in calo, le 

fonti principali di finanziamento sono quel-

le tributarie, ed è da sottolineare l’impegno 

per il recupero delle morosità, dell’evasione 

ed elusione fiscale, che ha portato alla 

verifica di 6.583 posizioni su un totale di 

25.851 contribuenti, con l’accertamento di 

quasi 1 milione e mezzo di euro (+34% sul 

2021) di cui euro 301.240 già incassati. 

Cavalieri osserva che “La lotta all’evasio-

ne rappresenta un obiettivo importante 

di questa amministrazione su cui conti-

nueremo ad adottare tutte le misure che 

sono nelle nostre facoltà di cui l’ultima la 

collaborazione con una realtà 

privata specializzata nelle 

segnalazioni qualificate”.

Grazie a una tradizione am-

ministrativa particolarmente 

virtuosa, Castel Maggiore 

rimane un comune privo di 

debiti, che autofinanzia le 

opere senza maggiori costi a 

carico dei cittadini (la media 

nazionale 2021 dell’indebi-

tamento pro capite enti locali è 2.024.94 

euro), e rimane un comune in cui le entrate 

ordinarie coprono le spese correnti.

Soddisfatta la Sindaca Belinda Gottardi: 

“Le risultanze del bilancio 2022 confer-

mano la tenuta dei conti del Comune e 

dimostrano che questa Amministrazione è 

riuscita a coniugare il sostegno al tessuto 

socio-economico con il mantenimento degli 

equilibri di bilancio. Un risultato che ci con-

sente di avere una solida base sulla quale 

programmare i prossimi anni”. 

Il provvedimento è stato approvato con 

il voto favorevole di PD, Lista Civica Bene 

in Comune e Movimento 5 Stelle, il voto 

contrario del Gruppo misto e di Fratelli 

d’Italia. n



viene raddoppiato nel giorno di sabato.

Presso lo Sportello su appuntamento pos-

sono essere erogate tutte le prestazioni.

L’appuntamento si può prenotare telefo-

nicamente, oppure sul sito del comune, 

oppure via mail a:

urp@comune.castel.maggiore.bo.it

l  2) LO SPORTELLO TELEFONICO

Un operatore è impegnato esclusivamente 

a gestire i contatti telefonici. 

Presso questo sportello i cittadini posso-

no prendere appuntamenti per l’accesso 

all’URP e ricevere informazioni sui servizi.

Lo sportello telefonico è attivo Lunedì, Merco-

ledì, Giovedì e Venerdì dalle 8.30 alle 11.30; 

Martedì dalle 13.30 alle 16.30.

I numeri da chiamare sono 0516386718 - 

0516386874

l  3) LO SPORTELLO AD ACCESSO LIBERO

E’ aperto dal lunedì al venerdì, e offre 

informazioni, appuntamenti per pratiche 

complesse e servizi che richiedono un mi-

nore tempo da parte dell’operatore.

Orari di apertura: Lunedì, Mercoledì, Giove-

dì e Venerdì dalle 8.30 alle 12.30; Martedì 

dalle 13.00 alle 18.30

Per evitare eccessivi tempi d’attesa, allo 

sportello libero non possono essere 

ottenute le seguenti prestazioni: richiesta 

della carta d’identità, richiesta tesserini 

di caccia, iscrizioni di animali d’affezione 

all’anagrafe, sportello del microcredito, di-

chiarazioni relative al fine vita (testamento 

biologico), autenticazione SPID, passaggi 

di proprietà dei veicoli, modiche anagrafi-

che (emigrazione in altro comune e cambio 

interno). n

Il nuovo modello organizzativo prevede a 

partire dal 15 maggio 2023 tre tipologie 

di sportello: su appuntamento, telefonico, 

ad accesso libero.

l  1) LO SPORTELLO SU APPUNTAMENTO

Questo sportello eroga tutte le tipologie 

di servizi offerti dall’URP. L’accesso avviene 

esclusivamente su appuntamento. 

L’appuntamento può essere preso tramite 

il sito, via mail, contattando lo sportello 

telefonico o recandosi presso lo sportello ad 

accesso libero. 

E’ funzionante sei giorni alla settimana e 

La riorganizzazione dell’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico
All’accesso su appuntamento e allo sportello telefonico si aggiunge lo sportello 
ad accesso libero

LOTTA ALLE ZANZARE
Pronto il prodotto larvicida - distribuzione 
straordinaria il 2 giugno alla Festa del 
Volontariato al parco Staffette Partigiane
Il prodotto è disponibile anche presso l’ 
URP (Piazza Pace) presso lo sportello ac-
cesso libero Il Comune di Castel Maggiore 
effettua trattamenti adulticidi, larvicidi e 
di rimozione dei focolai larvali nelle aree 
pubbliche, ma questo non basta: occorre 
la collaborazione e l’attenzione di tutti: 
privati cittadini e gestori di impianti pro-
duttivi ed esercizi commerciali.
L’ordinanza del Sindaco n.63 del 2010 
prescrive gli accorgimenti necessari, pena 
il pagamento di sanzioni che vanno da 
25,00 a 500,00 euro.
Il prodotto larvicida messo gratuitamente 
a disposizione dei cittadini dal Comune 
è un formulato che impedisce alle larve 
di zanzara di compiere per intero il ciclo 

acquatico divenendo adulte.
Il prodotto va immesso nel tombino 
attraverso la griglia OGNI 3-4 SETTIMA-
NE, nella quantità di UNA COMPRESSA a 
TOMBINO. 
Il trattamento va condotto mensilmente 
dalla fine di aprile/inizio maggio alla fine 
di settembre. La confezione è sufficiente 
al trattamento di 5 caditoie per l’intero 
periodo e non è necessario ripetere il 
trattamento in caso di pioggia, a meno 
che le precipitazioni non siano particolar-
mente intense e/o ripetute nel tempo.
Anche il periodo delle ferie deve essere 
coperto e quindi ricordiamoci di eseguire 
il trattamento prima di partire.
Per segnalazioni e richieste sopralluoghi 
gratuiti ci si può rivolgere direttamente al 
Tecnico incaricato:
Maurizio Magnani: tel. 333/1990588
www.zanzaratigreonline.it
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Al via i lavori per l’allargamento di via 
Bondanello dal capoluogo fino alla Sp87 

“Nuova Galliera”, con l’adeguamento della 
sede stradale e la realizzazione di una pista 
ciclopedonale. I lavori dureranno circa 1 anno. 
Questo intervento nasce per garantire un netto 
miglioramento della viabilità su via Bondanello 
perché allarga la sede stradale a disposizio-
ne degli autoveicoli e soprattutto prevede la 
realizzazione di una pista per ciclisti e pedoni 
che preserverà la fruibilità di un percorso che 
immette nella campagna di Castel Maggiore. 
Per permettere lo svolgimento dei lavori, con 
Ordinanza n.33 del 4 maggio 2023, la Respon-
sabile del Settore lavori Pubblici ha disposto, 
dal 4/05/2023 al 28/04/2024 e comunque fino 

a fine lavori, di istituire in Via Bondanello, dal 
capoluogo (incrocio con via Agucchi) fino alla 
SP87 “Nuova Galliera”: 
l Senso unico alternato, all’occorrenza, regola-
to da movieri o impianto semaforico; 
l DIVIETO DI CIRCOLAZIONE dal 15/06/2023 
al 31/07/2023 e comunque fino a fine lavori, in 
occasione dei lavori di rifacimento dello scatola-
re scolo Bondanello nel tratto oggetto dei lavori 
(tratto 2 - tombamento - presso l’intersezione 
con via Ariatti); 
l Durante l’esecuzione dei lavori all’incrocio 
con Via Agucchi, qualora il periodo ricadesse 
in concomitanza con il normale svolgimento 
dell’attività scolastica, i lavori andranno eseguiti 
dalle ore 9.00 alle ore 16.00. n

Lavori in via Bondanello
Divieto di circolazione dal 15 giugno al 31 luglio 
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CENTRO ESTIVO COMUNALE 
Scadono il 29 maggio le iscrizioni ai centri 
estivi per infanzia, primaria e secondaria di 
primo grado comunali, gestiti da UISP, ma 
da lunedì 12 giugno a mercoledì 12 luglio le 
iscrizioni saranno riaperte, fino ad esauri-
mento posti. I centri estivi si svolgeranno 
presso la scuola Bertolini di via Curiel.

CENTRO ESTIVO PRIMARIA 
E SECONDARIA DI 1° GRADO 
“R...Estate con UISP 2023” propone “Lo 
spirito di squadra: da soli si va veloce ma 
insieme si va lontano” sarà all’insegna della 
scoperta dello spirito di squadra dove lo 
sport, il gioco-creativo e la natura saranno 
gli strumenti principali per relazionarsi, 
comunicare e fare squadra. 
In un clima giocoso e di vera vacanza, sarà 
privilegiata la pratica sportiva, il gioco 
avventura e di narrazione mediante l’esplo-
razione e il rispetto dell’ambiente. Tutte le 
attività saranno programmate per essere 
effettuate a rotazione e saranno sempre 
concordate con i minori per dare loro una 
sorta di autonomia/autogestione guidata. 
Il centro estivo si svolge in turni settimanali 
dal lunedì al venerdì dalle ore 7:30 alle ore 
18:00 dal 12 giugno al 1° settembre 2023. 

Speciale Centri estivi

Le settimane di agosto saranno attivate solo 
al raggiungimento di un numero minimo di 
iscritti pari o superiore alle 20 unità. 

CENTRO ESTIVO INFANZIA 
“Gli Atolli di Encanto” è un centro estivo 
UISP che offre un’esperienza magica e 
avventurosa dove i bambini possono vivere 
un’avventura insolita ed entusiasmante, 
accompagnati dai personaggi della famiglia 
MADRIGAL Tra le molteplici attività propo-
ste ci sono giochi motori, giochi d’acqua e 
piscina, laboratori di arte e pittura, di mani-
polazione e costruzione, laboratori teatrali 
e di lettura di fiabe, attività motorie e di 
libera espressione corporea come danza e 
psicomotricità, escursioni di mezza giornata 
nei parchi adiacenti al centro estivo.
Il centro estivo infanzia si svolge in turni 
settimanali dal 3 luglio 2023 al 1 settembre 
2023.
Le settimane di agosto saranno attivate solo 
al raggiungimento di un numero minimo di 

continua è



V enerdì 2 giugno si annuncia una 

grande giornata, all’insegna dei valori 

di solidarietà e di europeismo che vengono 

considerati fondanti della coesione nazio-

nale e della nostra Repubblica Italiana. 

Si inizia con il ritrovo alle 9.30 in Piaz-

za Pace per la sfilata del Volontariato e 

dell’Associazionismo. 

Alle 10.00 al Parco Staffette Partigiane la 

celebrazione della Repubblica, la firma del 

Patto di Amicizia con la città di Drenstein-

furt (Germania), alla presenza di delegazio-

ni di Ingré (Francia) e Blessington (Irlanda) 

e la consegna delle Benemerenze civiche e 

dei premi al merito sportivo. Quest’anno 

l’Ape d’oro viene assegnata ad AUSER, 

mentre le Api d’argento vengono asse-

gnate a Anastasia Scardamaglio e Alessan-

dro De Vita, a Oscar Mattioli, al Gruppo 

COIND. 

A seguire nella Festa del Volontariato, 

promossa dalle associazioni della Consulta 

del Welfare, tante associazioni del territo-

rio presentano le loro attività e propon-

gono laboratori, giochi, mostre e molto 

altro... Saranno presenti tra gli altri Amiko 

Parkinson, Anglad, Auser, Avis, Caritas/

Upcm, Castel Migliore, Croce Italia, Isola 

del tesoro, Le chiavi di Casa, Papa Giovan-

ni XIII, Pedalalenta, Proloco - Rose Rosse, 

Scout Castelmaggiore 1, Vola Vola. 

Sarà presente anche il Reggimento Genio 

Ferrovieri.

Il programma è ricco di iniziative, con una 

grande paella per il pranzo al Centro Perti-

ni, e a seguire musica, sport, premi, giochi 

e spettacoli fino alle 23.00!

Per il pranzo prenotazioni entro il 29 mag-

gio contattando il Centro Sociale Pertini 

tutti giorni dalle 15.30 alle 18.00

al n. 051 715257. n

La nostra Repubblica
Europa dei cittadini, Benemerenze civiche, merito sportivo e festa del Volontariato
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iscritti pari o superiore alle 15 unità. 
Le tariffe settimanali rispettano i criteri im-
posti dal bando e sono rispettivamente: 
l euro 99,00 per il primo figlio e per le prime 
tre settimane di frequenza al centro estivo.
l euro 79,00 per il secondo figlio e dalla 
quarta settimana in poi di frequenza al 
centro estivo.
Dettagli sul sito
www.uisp.it/bologna/centriestivi/

CENTRO ESTIVO 
POLISPORTIVA PROGRESSO 
Dall’8 giugno al 14 settembre senza chiu-
sura in Agosto e con le settimane garantite 
con qualsiasi numero di iscritti (chiusi solo 
15 Agosto); potranno partecipare al nostro 
centro i minori dai 3 (che abbiano frequen-
tato la scuola dell’infanzia nella sezione 
primavera) ai 13 anni compiuti;
Le attività prevedono Sport con maestri e 
istruttori dei vari settori della Polisportiva 
in continuità con lo sport invernale (judo, 
Karate, Aikido, Ginnastica Artistica, Ballo, 

Basket, Volley, ecc), gite, colazione Pranzo e 
Merenda in Baita, dentro un vero ristorante.
Un nuovo ambizioso Progetto, la settima-
na al mare per i ragazzi dai 8 ai 13 anni! 
Chiedete informazioni in segreteria al 
3662073952 o personalmente il martedì e 
giovedì dalle 17 alle 19 in Via lirone n. 46 
Castel maggiore, e-mail: centroestivopro-
gresso@gmail.com 
Pagina facebook centroestivoprogresso, 
iscrizione on line sul sito
www.polisportivaprogresso.it

CENTRO ESTIVO 
UNITÀ PASTORALE CASTEL MAGGIORE 
Per i bambini della scuola dell’infanzia: 
Centro Estivo Scuola S.Anna e Centro Estivo 
Scuola D.Marani
Per tutti i bambini delle elementari: Centro 
Estivo Sabbiuno, mattina e pomeriggio a 
Sabbiuno gestito dalla scuola, con collabo-
razione degli animatori di ER 2023
ER 2023 Centro Estivo Elementari mattina e 
pomeriggio a S.Andrea, fino al pranzo ge-
stito dalla parrocchia; il pomeriggio gestito 
da Coop. Alveare
Per ragazzi delle medie: ER 2023 Centro 
Estivo Medie solo mattina (pranzo compre-
so) a Bondanello, gestito dalla parrocchia.
Tutte le informazioni: 
www.upcm.it/CER-2023/centro-estivo-
ragazziUPCM2023.htm n



Nell’anno in corso ricorrono i 150 anni 

dalla fondazione della specialità ferro-

vieri, di cui 91 trascorsi nella sede di Castel 

Maggiore. 

La necessità di disporre di unità ferrovie-

ri in guerra, avvertita all’indomani della 

costituzione del “Regno Unitario” ha visto 

nel 1873 l’immissione di un drappello 

di 60 uomini addestrati nell’impiego del 

materiale fisso delle ferrovie nella 10° 

e 14° Compagnia del Genio Zappatori, 

trasformandole in compagnie ferrovieri 

e costituendo così, nella “Caserma della 

Missione” di Torino, la “Brigata ferrovieri”, 

successivamente trasformata in Reggimen-

to nel 1910. Solo nel 1932 un battaglione 

si insediò stabilmente nell’attuale Caserma 

di Castel maggiore che, nel dopoguerra 

(1947) fu intitolata al Col. 

Il 150° del Genio Ferrovieri 
Una specialità dell’esercito unica nel suo genere in Europa 

Giuseppe CORDERO LANZA DI MONTE-

ZEMOLO, trucidato alle Fosse Ardeatine 

e insignito della Medaglia d’Oro al Valor 

Militare. 

Il forte sentimento di appartenenza e di 

solidarietà che si fonda sulle tradizioni eti-

che e storiche del reparto ha spinto questo 

Reggimento a intraprendere una serie di 

eventi, promozionali, culturali e militari 

da sviluppare nell’arco temporale maggio-

settembre per celebrare con la doverosa 

solennità l’anniversario:

n dal 29 maggio al 4 giugno 2023 - 

Mostra statica in occasione della Festa 

della Repubblica con dedicato Allestimento 

dedicato al 150°, presso sala comunale di 

rappresentanza;

n Venerdì 29 settembre 2023 - Cerimonia 

in armi celebrativa dei 150 anni della costi-

tuzione della Specialità, evento conclusivo, 

(il Reparto muoverà dalla Caserma e, per-

correndo le vie cittadine di Castel Maggio-

re, affluirà presso la piazza Amendola).

Oggi il Reggimento custode della specialità 

ferrovieri costituisce una realtà unica nel 

suo genere in Europa ed è costantemente 

impiegata in proficua sinergia con le so-

cietà ferroviarie TPER, FER e Dinazzano Po, 

fornendo personale specializzato presso gli 

impianti e sulle linee regionali; è in grado 

di costruire ponti ferroviari e garantire la 

manutenzione di raccordi ferroviari militari. 

In aggiunta, recentemente ha acquisito 

la capacità “CAMPALGENIO”, ovvero è in 

grado di gestire in proprio un interven-

to infrastrutturale che comprende l’iter 

tecnico-amministrativo (progettazione e 

affidamento) e l’esecuzione dei lavori con 

maestranze militari, sia per il mantenimen-

to delle infrastrutture militari che per il 

loro potenziamento, ammodernamento o 

nuove realizzazioni. Infine il Reggimento 

quale struttura operativa di Protezione 

Civile, concorre in risposta a emergenze di 

pubblica calamità ovvero fornisce il proprio 

contributo alla salvaguardia della pubblica 

incolumità in occasione di rinvenimenti di 

ordigni bellici, intervenendo tempestiva-

mente in ben undici province nazionali. n
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17 maggio 2023 - il Genio a Castello



L’appuntamento dell’estate per eccellen-

za: tre giornate a Villa Salina per vivere 

il parco, conoscere la storia della dimora, 

scegliere tra le proposte gastronomiche 

delle postazioni food truck, incontrare gli 

autori, partecipare ai laboratori per grandi 

e piccoli, ascoltare buona musica e divertir-

si. Ogni anno la ricetta di condimenti è un 

mix di cultura e intrattenimento adatto a 

ogni età, per offrire la possibilità, ad ogni 

ora della giornata, di scegliere l’ingredien-

te più adatto ai propri gusti: si rinnova il 

gemellaggio con una regione d’Italia, che 

vedrà protagonista la Calabria.

n Ed è proprio alla regione ospite che è 

dedicato l’appuntamento del venerdì sera 

con Condimenti Off: il 16 giugno salirà 

sul grande palco centrale Peppe Voltarelli, 

cantautore calabrese, fondatore negli anni 

’90 a Bologna della band Il Parto delle 

Nuvole Pesanti e oggi affermato solista, 

con concerti in tutto il mondo. Personag-

gio poliedrico, che attraverso il recupero 

del linguaggio e delle tradizioni della sua 

terra restituisce una narrazione ironica, 

lontana dagli stereotipi del cantastorie del 

sud. Il suo primo album, Distratto ma però, 

vede la partecipazione di Roy Paci, Sergio 

Cammariere e Pau dei Negrita, mentre il 

suo quinto album, Planetario, si aggiudica 

la Targa Tenco come miglior interprete nel 

2021, e Planetario è anche lo spettacolo 

di teatro-canzone in scena il 16 giugno, 

scritto e interpretato da Peppe che, attra-

verso una selezione di cantautori di tutto il 

mondo tradotti in italiano, costruisce una 

personale e ironica teoria della canzone, 

densa di aneddoti e riferimenti storici. E’ 

un poetico e appassionante “one man 

show” con brani che sono diventati nel 

tempo dei veri capisaldi del canzoniere di 

autori come Bob Dylan, Jacques Brel e Leo 

Ferrè, Joaquin Sabina, Vladimir Vysotsky e 

Luis Eduardo Aute. 

n La Sindaca Gottardi taglierà ufficialmen-

te il nastro dell’11° edizione sabato 17 con 

l’inaugurazione di una mostra collettiva 

di quattro giovani artisti, Michele Lapini, 

Irene Fiestas, Angelo Camilleri e Michele 

Liparesi, che con tecniche differenti, dalla 

Condimenti Festival
Dal 16 al 18 giugno l’undicesima edizione tra cultura, intrattenimento e gusto
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fotografia all’antica tecnica della cianoti-

pia, offrono al pubblico il loro personale 

sguardo sulla natura. Numerosi, come 

sempre, gli appuntamenti con gli autori e 

le presentazioni dei libri: tra gli ospiti Silvia 

Ballestra, che con il suo “La Sibilla” è tra 

le finaliste al Premio Strega 2023, il regista 

Michele Mellara, al suo esordio con la 

raccolta di racconti “Sociopatici in cerca 

di affetto” (Bollati Boringhieri), il calabre-

se Mimmo Gangemi che ne “L’atomo 

inquieto” offre un ritratto del fisico Ettore 

Majorana, collaboratore di Enrico Fermi, 

scomparso misteriosamente nel 1938. Spa-

zio anche alla buona tavola con Eleonora 

Rubaltelli, giovane foodblogger parmense, 

con il suo “Cucina con me. Ricette sane 

e gustose per la tua tavola speciale”, e 

Renata Bracale, volto televisivo noto per la 

trasmissione Elisir di Michele Mirabella, che 

presenta “La mia cucina mediterranea”, 

con prefazione dello stesso Mirabella. Tor-

na a Condimenti anche il giallista Roberto 

Carboni con “Il segreto dell’antiquario”.

n Sabato sera spazio alla comicità di Anna-

gaia Marchioro, giovane talento del teatro 

e della tv, dove è volto del Saturday Night 

Live e della Tv delle ragazze di Serena 

Dandini: attrice, comica e attivista, talento 

poliedrico e versatile, i suoi monologhi 

affrontano temi che si muovono tra omo-

sessualità e pregiudizio, donne e Islam, 

e molto altro ancora. La domenica sera 

saliranno sul palco i RinoMinati & Marco 

Morandi: il figlio di Gianni porta con la 

sua band un tributo a Rino Gaetano, uno 

dei più straordinari talenti della storia della 

musica italiana, irriverente, anticonformista 

e geniale, nato nel 1950 a Crotone. 

E ancora gli appuntamenti con i labora-

tori per i bambini, in collaborazione con 

la Libreria Lèggere Leggére di Castel 

Maggiore, che curerà anche il bookshop, 

e le attività a cura di Uscire dal Guscio, 

il benessere con le lezioni di pilates, Tai 

Chi e mindfulness, i consigli di salute con 

L’Angelica, storico sponsor del Festival, e la 

colazione con Alce Nero, le visite guidate al 

parco e alla Villa a cura di Sustenia e tanto 

altro ancora. 

Tutti gli eventi sono, come sempre, a ingresso 

gratuito: tutte le informazioni sono reperibili 

sul sito www.condimentifestival.it o sulle 

pagine Facebook e Instagram del festival. n

Annagaia Marchioro
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FITel Bologna, Cucine Popo-

lari Bologna Social Food, 

con il patrocinio del Comune di 

Castel Maggiore, sono lieti di 

annunciare la terza edizione del 

Salina Beer Festival, nel parco di 

Villa Salina Malpighi, dal 9 all’11 

giugno 2023. 

Il programma prevede infatti l’apertura 

della festa nella serata di venerdì 9 giugno 

alle ore 19.00.

I cuochi delle “cucine popolari” prepareranno 

per voi piatti tipici della cucina bolognese. 

Domenica 11 le Sfogline Vsb Bologna, con 

in prima fila la sfoglina doc Alessandra 

Spisni, prepareranno in diretta i tortelli che 

verranno cucinati dai nostri cuochi. 

Salina Beer Festival 2023
E naturalmente ci sarà lo stand 

della birra, regina della mani-

festazione. Le serate saranno 

allietate da piacevoli spettacoli 

musicali. 

L’iniziativa è particolarmente 

meritevole di attenzione poiché, 

come nelle scorse edizioni, persegue l’o-

biettivo di raccogliere fondi a favore delle 

cucine popolari di bologna, che dal 2014 

opera in attività di volontariato, preparan-

do ed erogando pasti quotidiani a favore 

di persone svantaggiate, accogliendo con 

cura e attenzione ogni singolo ospite.

Tutti possiamo fare in modo che venga 

nuovamente raggiunto tale obiettivo, par-

tecipando numerosi! Vi aspettiamo! n

DA DINO SARTI A FRANK SINATRA
Night and Dino: Cremonini presenta in anteprima 
il nuovo spettacolo dedicato allo chansonnier bolognese 
Domenica 11 giugno alle 21, nell’ambito del Salina Beer 
Festival a Villa Salina Malpighi, dopo il successo del re-
make della canzone di Dino Sarti “A vag a Neviork”, lan-
ciata con un videoclip da Cristiano Cremonini lo scorso 
Natale, sarà presentato il nuovo spettacolo “Night and 
Dino”, dedicato al popolare chansonnier bolognese, re 
del buonumore. 
Un viaggio teatrale e musicale ispirato alla vita di Sarti e ai personaggi intrisi di 
folclore petroniano descritti nelle sue canzoni: il celeberrimo “Spomèti”, metalmecca-
nico dello stabilimento Curtisa, la “Venusta”, procace ragazza che stordiva i passanti 
quando inforcava la bicicletta lungo le vie del centro, e Artemio astemio, il silenzioso e 
paziente “amico barman” del night club frequentato da Dino, al quale, nelle serate di 
“chiarina”, ossia di sbornia, raccontava tutta la sua vita. 
Ma sarà anche l’occasione per ripercorrere tanti intramontabili successi lanciati all’e-
poca d’oro dei night da artisti come Fred Con il tenore Cristiano Cremonini - in arte 
Cris La Torre, Andrea Cavalieri e Valentina Gaggi.
 Direzione musicale di Denis Biancucci e Rod Mannara. n

La poesia è una mela: sboccia come fiore in 

primavera, matura sotto il sole dell’estate, si 

gusta alle soglie dell’autunno. Come lei il festival, 

che compie 5 anni ed esplode di progetti vecchi 

e nuovi. L’ultimo arrivato è stato il primo a 

sbocciare nel 2023: è il Junior Poetry Magazine, 

unica rivista di poesia per bambini e ragazzi, 64 

pagine, 5 uscite l’anno. Il numero 1 si trova già 

in libreria, oppure ci si può abbonare per averlo 

a casa. È colorato, giocoso, illustrato da giovani 

eccellenze italiane, pieno di contenuti frutto del-

le amicizie strette in questi anni nel mondo della 

poesia per ragazzi, e oltre. Esprime lo spirito del 

festival e lo apre al mondo, perché la poesia è 

di tutti. Con l’estate tornano gli appuntamenti 

irrinunciabili. Al reading finale del laboratorio di 

traduzione di poesia tenuto da Alessandra Val-

tieri al liceo linguistico del Keynes sarà in scena 

la poesia in italiano, nelle traduzioni fatte dagli 

studenti, e in lingua straniera.

A metà giugno c’è Junior Poetry Park, che porta 

sotto i salici un parco divertimenti a tema poesia, 

con attrazioni aperte a famiglie, adulti, ragazzi. 

A fine estate i frutti si fanno succosi per chi ha 

tra 11 e 18 anni: torna il Junior Poetry Summer 

Camp, 5 giorni di laboratori al confine tra poe-

sia, arti e tecniche, quest’anno nella nostra Villa 

Salina. Infine, a ottobre, il Junior Poetry Festival, 

con ospiti italiani e stranieri, incontri nelle scuole 

e aperti al pubblico, laboratori per tutte le età.

Vi è venuta l’acquolina in bocca?

n Poetry Translation Lab II edizione

5 giugno 2023 alle 20:30 - Teatro Biagi-D’Antona

n Junior Poetry Park III edizione

15 giugno 2023 dalle 17:30 alle 20 - Parco 

Giovanni Paolo II

n Junior Poetry Summer Camp II edizione

4-8 settembre 2023 - Villa Salina Malpighi

n Junior Poetry Festival V edizione

13-15 ottobre 2023 - Castel Maggiore, 

Bentivoglio, Pieve di Cento n

La poesia è una mela
Notizie dal Junior Poetry Festival



FANTATEATRO 

n 19 maggio ore 18.00 Villa Salina Malpighi

La cicala e la formica 

n 23 maggio ore 18.00 

Parco Trebbo di Spade, Trebbo di Reno

Cappuccetto rosso

n 31 maggio, 

Parco Sportivo, via Lirone

I tre porcellini

n 7 giugno ore 18.00, 

Parco Trebbo di Spade, Trebbo di Reno

L’orco puzza

n 12 giugno ore 18.00, Parco Sportivo, 

A scuola di magia

n 19 giugno ore 18.00, Primo Maggio

Gli sportelli (lettura animata)

UN’ESTATE DA FAVOLE…IN BIBLIOTECA 

Letture, narrazioni, reading musicali dai 4 

ai 99 anni, nel giardino della biblioteca

n 8 giugno ore 18.00 “Lasciateci giocare”, 

Lettura a cura di Elena Musti;

n 14 giugno ore 21.00 

“Chiudete quell’armadio”, 

di Alfonso Cuccurullo (voce) 

e Federico Squassabia (musica)

n 20 giugno ore 21.00 “Scenario italiano”, 

Recital di storie, musiche e canzoni, a cura 

di Elena Musti (voce) e di Mirco Mungari 

(musiche)

n 22 giugno ore 18.00 “Dalla testa ai pie-

di”, Lettura a cura di Elena Musti.

Biblioteca Comunale N. Ginzburg, 

Via Bondanello 30

DISCORSI, A CURA DELLA STAGIONE 

TEATRALE AGORÀ 

n 27 maggio ore 20.00

Leo, Totò e Amleto, un incontro da non perde-

re, a cura di Enzo Vetrano e Stefano Randisi. 

n 4 giugno ore 17.00

Che cosa racconteremo, tavole rotonde a 

cura di Lorenzo Donati 

Villa Salina Malpighi

ESITO SCENICO DEI LABORATORI DI 

TEATRO 

a cura dell’Associazione Raptus

Laboratorio di teatro di secondo anno adulti

n 29 maggio ore 21.00 

Laboratorio di teatro del primo anno adulti

n 30 maggio ore 21.00

Teatro Biagi D’Antona

POETRY TRANSLATION LAB II EDIZIONE 

n 5 giugno 2023 alle 20.30

Teatro Biagi D’Antona

SALINA BEER FESTIVAL 2023 

n 9, 10, 11 giugno

Villa Salina Malpighi

TREBBO SUI GENERIS 2023 

Festival dei Generi Letterari 5° edizione

a cura del Centro di Lettura l’Isola del 

Tesoro

n 10 e 11 giugno

Isola del Tesoro, Via Lame 182 Trebbo di Reno

Troverai…
Estate a Castel Maggiore: 40 occasioni di svago e cultura
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JUNIOR POETRY PARK III EDIZIONE 

n 15 giugno dalle 17.30 alle 20 

Parco Giovanni Paolo II (Via Angelelli)

CONDIMENTI FESTIVAL 

n 16-18 giugno

Villa Salina Malpighi 

ALICE IN VILLA 

a cura di Pro Loco e associazioni del territorio 

n 24 e 25 giugno ore 10 e ore 17

Il progetto, liberamente tratto dalle av-

venture di Alice nel paese delle meraviglie 

di Lewis Carroll, consisterà nella messa in 

scena finale di uno spettacolo teatrale iti-

nerante e interattivo con il coinvolgimento 

di molte associazioni del territorio.

Villa Salina Malpighi

VILLA IN VERSI 

Serata finale e premiazione del Concorso di 

poesia promosso dall’Associazione Oltre le 

Quinte APS

n 22 giugno ore 21.00

Villa Salina Malpighi 

RASSEGNE MUSICALI ESTIVE 

Borghi e Frazioni in musica

n 21 giugno, Parco Lupicchio

n 9 agosto, Castello

Reno Road Jazz 

n 6 luglio, Parco Trebbo di Spade, 

Trebbo di Reno

n 27 luglio, Piazza Pace

Concerti del Premio Alberghini 

n 28 luglio, 4 agosto, 1 settembre

Villa Salina Malpighi

BIOGRAFILM FESTIVAL 

International celebration of lives

Cinema all’aperto

n 26 giugno ore 21.30

Generazione Low Cost 
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(Belgio, Francia 2021 - 110’);

n 27 giugno ore 21.30

Mistero a Saint-Tropez 

(Francia 2021 - 89’) 

n 28 giugno ore 21.30

Flee (Danimarca, Francia, Svezia Norve-

gia, Stati Uniti, Slovenia, Estonia, Spagna, 

Italia, Finlandia 2021 - 89’).

Arena Cinema Piazza Amendola

VILLA SALINA IN DANZA 

Spettacolo di danza e musica

a cura di Grand Jetè Dance Academy

n 2 luglio, Villa Salina Malpighi

TRA UN ATTO E L’ALTRO 

Spettacolo teatrale elaborato e rappresen-

tato a Villa Salina

n 18 - 23 luglio

Villa Salina Malpighi

JUNIOR POETRY SUMMER CAMP 

II EDIZIONE 

n 4-8 settembre 2023 - Villa Salina Malpighi n

FABRIZIO CAMMARATA LIVE 
Un concerto Condimenti Off
n 5 luglio ore 21.00
Villa Salina Malpighi
Fabrizio Cammarata è cresciuto artistica-
mente aprendo i concerti di Ben Harper, 
Patti Smith, Hindi Zahra, Iron & Wine, 
Villagers, The Paper Kites ed è stato ne-
gli anni ospite sui palchi di Damien Rice, 
Daniel Johnston e Tamikrest.
Basterebbero solo queste righe per capire il livello di questo grande cantautore, uno 
tra i più autentici del panorama italiano ed internazionale.
Dal 2007 a oggi ha pubblicato 6 album e un EP. Viaggia da allora fra Europa, USA, 
Canada, Messico e Medio Oriente con le sue canzoni d’amore, desiderio, luci e ombre.
Arriva a Villa Salina per CondimentiOff con il suo ultimo progetto musicale e presenta 
il nuovo singolo “Stripped To The Bone”, uscito il 31 marzo.
Ingresso libero fino ad esaurimento posti (consigliata la prenotazione al 328.2389373 
o su eventbrite.it) n
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Memoria e condivisione 
di valori civili

Davvero sgradevole è quanto è av-

venuto nella seduta del Consiglio 

comunale dello scorso 29 marzo, nel corso 

della discussione di due ordini del giorno. 

Il primo, relativo al conflitto in Ucraina, ha 

visto il gruppo misto sostenere, oltretutto 

fondandosi su presupposti giuridici scor-

retti, che chi sostiene con denaro o armi 

la difesa dell’Ucraina è responsabile del 

massacro subito dal popolo ucraino. Ma 

questo è ancora poco. Il secondo ordine 

del giorno, proposto dalla maggioranza 

dopo il naufragio di Cutro, voleva reagire 

alla tragedia chiedendo politiche dell’immi-

grazione e dell’asilo più umane, più efficaci 

e meno propagandistiche. Ebbene, siamo 

stati tacciati da Fratelli d’Italia di fare bassa 

politica strumentalizzando i morti, di es-

sere miopi e pure anti-italiani. Sgradevole, 

ma dopotutto non inatteso: la destra fa la 

destra, non curandosi degli ultimi. A noi, 

come sempre, il compito di fare la sinistra.

Nella seduta del 26 aprile, invece, abbiamo 

discusso e approvato il bilancio consuntivo 

del Comune per l’anno 2022. Un bilancio 

che conferma, pur in un periodo di con-

tinue crisi, i punti di forza della gestione 

da parte dell’amministrazione: assenza di 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
TRA MARZO E MAGGIO

indebitamento; capacità di attrarre fondi 

in particolare legati al PNRR; investimenti 

in opere pubbliche necessarie e manu-

tenzioni straordinarie; spesa pubblica in 

aumento per politiche sociali, istruzione 

e trasporti; perdurante lotta all’evasione; 

bassa rigidità del bilancio, che consente un 

maggior margine di manovra. All’attenzio-

ne del Consiglio è anche stata sottoposta 

la Relazione annuale sulle politiche sociali 

e sociosanitarie, presentata dall’assessore 

Gurgone con il supporto dei responsabili 

dell’Unione Reno Galliera, e che ci ha dato 

modo di fare il punto su un problema che 

si è rivelato grave e urgente nel territorio 

bolognese: l’emergenza abitativa.

Da ultimo, vogliamo segnalarvi due notizie. 

È stato pubblicato il bando per l’aggiudi-

cazione del bar della nuova biblioteca, che 

speriamo possa diventare un apprezzato 

punto di ritrovo dopo l’inaugurazione pre-

vista per ottobre di quest’anno. Proseguo-

no inoltre gli incontri CIVICS tra l’ammi-

nistrazione e la cittadinanza, con l’evento 

Molti modi di dire Europa del 9 maggio, 

dedicato al rapporto con l’Europa. n

Andrea Pareschi

Capogruppo del Partito Democratico

andrea.pareschi@comune.castel-maggiore.bo.it

Il mese di aprile porta due appuntamenti 

importanti del calendario civico, che anche 

quest’anno sono stati occasione di memoria e 

condivisione di valori civili.

Giovedì 20 aprile è il giorno dedicato al 

ricordo di Umberto Erriu e Cataldo Stasi, due 

giovani carabinieri massacrati nel 1988 dagli 

assassini della banda della Uno Bianca in via 

Gramsci lungo la ferrovia, mentre compi-

vano il loro dovere di garantire la sicurezza 

della nostra città. Autorità civili e militari, il 

picchetto d’onore dei carabinieri, esponenti 

dall'associazione dei parenti delle “Vittime 

della Uno bianca e tanti cittadini e cittadine 

si sono ritrovati al cippo che ricorda questo 

tragico evento. La nostra comunità si stringe 

anno dopo anno ai familiari e all’arma dei 

carabinieri per condividere un dolore comune 

e per onorare due giovani che hanno dato 

la vita per garantire la sicurezza alla nostra 

città. La memoria di eventi tragici e luttuosi 

conferma la necessità di costruire una convi-

venza civile pacifica e di combattere tutte le 

forme di violenza e illegalità che affliggono 

la nostra società. Il 25 aprile, festa nazionale 

della liberazione dal Nazifascismo è da sempre 

per la città di Castel Maggiore una momen-

to di grande valore civile che, attraverso la 

memoria della Resistenza, rinnova l’adesione 

ai valori da cui è nata la nostra Costituzione e 

che sono le fondamenta su è sorta e si regge 

la Repubblica italiana. Non si tratta soltanto 

di celebrare e ricordare, ma di conoscere una 

pagina di storia che ha ancora tanto da da in-

segnare in particolare alle nuove generazioni. 

Anche quest’anno l’Amministrazione Comu-

nale in collaborazione con ANPI ha promosso 

la presentazione di libri sulla Resistenza e uno 

spettacolo teatrale dedicato alla partigiana 

combattente Zelinda Resca, attiva a Corticella. 

La mattina del 25, come ogni anno, dopo gli 

onori ai caduti della prima e seconda guerra 

mondiale che si è svolta al Municipio, per le 

strade della nostra città si è snodato un lungo 

corteo di autorità civili e militari, che con 

l’Anpi, altre associazioni e tantissime persone 

ha raggiunto il Parco delle Staffette partigia-

ne per deporre una corona al monumento 

che ricorda le vittime delle rappresaglie e chi 

è caduto combattendo a Castel Maggiore 

contro il Nazifascismo. La memoria collettiva 

della Resistenza, delle donne e degli uomini 

che hanno combattuto per costruire la società 

democratica nella quale noi viviamo è un 

dovere civico. La loro scelta coraggiosa, la loro 

“rivolta morale di patrioti contro il fascismo 

per affermare il riscatto nazionale”, come l’ha 

definita il Presidente Mattarella, è una scelta 

che anche noi non dobbiamo mai smettere di 

rinnovare e confermare. n

Daniela Volta

Presidente del Consiglio Comunale
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Si sta riaffacciando alla ribalta del 

dibattito politico il tema del ripristino 

delle Province, come le abbiamo conosciu-

te nei primi 70 anni di vita della Repubbli-

ca. Questo “ente intermedio” tra i Comuni 

e le Regioni era stato oggetto di un tentati-

vo di abolizione circa dieci anni fa, fallito 

con la mancata riforma costituzionale 

del 2016 del governo Renzi. La legge Del 

Rio aveva però nel frattempo depotenzia-

to questi Enti, trasformandoli in Enti di 

secondo livello, non più eletti direttamente 

dai cittadini, e trasferendone parte delle 

funzioni alle Regioni.

Nelle grandi città come Bologna questo 

ente di secondo livello ha preso la forma 

della Città Metropolitana. Il problema di 

questi nuovi enti sta nella lontananza dai 

cittadini, a causa dell’elezione di secondo 

livello (i cittadini eleggono i consiglieri 

comunali, che eleggono a loro volta il con-

siglio della Città Metropolitana) e nel ruolo 

RITORNIAMO 
ALLE PROVINCE?

predominante del Comune capoluogo (il 

Sindaco di Bologna è automaticamente a 

capo della Città Metropolitana). Questo 

assetto non garantisce una corretta rap-

presentanza dei cittadini che abitano fuori 

del Comune capoluogo; e questa situazio-

ne vediamo che ha una influenza negativa 

sulla vita di tutti i giorni (basta pensare ai 

problemi del trasporto pubblico, sempre 

orientato al soddisfacimento delle esigenze 

del Capoluogo, e non alla mobilità all’in-

terno del territorio “provinciale”).

Riteniamo quindi che sia fondamenta-

le ritornare ad una elezione diretta dei 

rappresentanti dei cittadini anche nelle 

Città Metropolitane. Il tema della corretta 

rappresentanza degli interessi dei citta-

dini che abitano fuori dal capoluogo non 

può essere oggetto di uno schieramento 

secondo i canoni di Destra/Sinistra, ma 

oggetto di un dibattito sereno sul migliore 

assetto degli Enti territoriali. Ricordiamo ad 

esempio che tra le funzioni delle Province 

ci sono anche molti ruoli di gestione “fisi-

ca” del territorio, e che il livello provinciale 

è il primo e fondamentale riferimento per 

la pianificazione urbanistica comunale e 

sovracomunale. n

Gruppo “BENE in COMUNE”

Assieme al Gruppo FdI abbiamo 

presentato una interrogazione per 

sapere cosa sia successo di preciso al 

seggio 12 durante le ultime elezioni

I Consiglieri Comunali possono presentare 

delle interrogazioni chiedendo di avere una 

risposta scritta. Ne abbiamo quindi presen-

tata una in merito alle palesi criticità nella 

conduzione del seggio n. 12 con notevoli 

code facendo varie domande, prima delle 

quali era “i motivi che hanno causato detti 

ritardi”.

Nella risposta la Sindaca non ci dice quali 

siano stati questi motivi (cosa utile per 

evitare che si ripetano) ma si limita a fare 

degli esempi sui possibili motivi di ritardo 

in un seggio elettorale e termina la sua 

lettera dicendo “appare singolare l’insi-

stenza con la quale le SS.LL. sono tornate 

sul punto”. 

Considerato che anche in altre occasioni 

alle nostre domande si è replicato con delle 

non-risposte, è effettivamente singolare 

LA SINDACA TROVA 
SINGOLARE LA NOSTRA 
INSISTENZA A CHIEDERE 
CHIARIMENTI

che noi si continui a presentare delle inter-

rogazioni.

Perciò visto che ciò era accaduto anche alle 

nostre domande sulla nuova biblioteca, 

questa volta le domande le poniamo qui in 

modo che i cittadini vedano le domande e 

leggano poi le risposte.

Non dubitiamo infatti che di fianco al 

nostro articolo ci saranno le risposte alle 

nostre domande dato che nel numero scor-

so è stato possibile inserire subito la replica 

alle critiche fatte dal Gruppo FdI.

Chiediamo quindi di sapere:

nel 2022 la biblioteca è stata chiusa tutti 

i festivi e tutti i lunedì e anche durante 

le vacanze natalizie e per buona parte di 

agosto, quanti saranno i giorni annui di 

chiusura della nuova biblioteca?

ora l’orario di apertura è di 24 ore alla 

settimana, quante ore alla settimana sarà 

aperta la nuova biblioteca?

è stato previsto l’aumento degli addetti 

alla nuova biblioteca?

Nel 2024, ci sarà un nuovo Sindaco ed una 

nuova Giunta e quindi invitiamo i cittadini 

a chiedere, prima del voto, ai vari candidati 

se pensano che i cittadini abbiano diritto 

ad avere risposta alle proprie domande. n

Andrea Cavallari 

(info@andreacavallari.it)

Villiam Grandini 

(villiam.grandini@comune.castel-maggio-

re.bo.it)

Luca Napoli 

(lucanapolibo@gmail.com)
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Ai più attenti non sarà sfuggito che nel 
numero 155 di “inComune”, sotto il 

nostro articolo: “IL LUNGO GIORNO DEL SEG-
GIO NUMERO 12” sia apparsa in fondo una 
didascalia evidenziata da un bel colore giallo, 
dove NDR commentava quanto scritto nel 
nostro articolo.
NDR, per chi non lo sapesse, sta per nota del 
redattore, mi si permetta un primo appunto, 
visto che il sottoscritto si firma, mi chiedo 
perché il redattore non debba firmarsi con 
un nome ed un cognome. Ovviamente sotto 
la dicitura NDR si può nascondere chiunque 
e francamente non lo trovo né deontologica-
mente corretto, né elegante.
Seconda questione: senza alcuna comunica-
zione a me (ufficiale o ufficiosa) il Sig./Sig.ra 
NDR arbitrariamente ha deciso di commentare 
la mia bozza e tenete presente, cari lettori, 
che gli articoli che leggete devo consegnarli 
mediamente 20/30 giorni prima che qualcuno 
di voi possa vederli pubblicati; quindi perché 
non avvertire? Perché non spiegare la motiva-
zione di un commento del genere? Perché non 
essere corretti permettendo di replicare?! Do-
potutto questo dovrebbe essere il giornalino 
del comune e non un giornale di partito; avrei 
compreso un commento di una controparte 
politica nel mese successivo, ci può stare, 
non un azione unilaterale e palesemente di 
parte da chi dovrebbe essere “super partes”. 
Il Gruppo consiliare di Fratelli d’Italia ha un 

LIBERTÀ DI PAROLA

piccolissimo spazio all’interno di questo gior-
nalino ed ha il diritto di esprimere un’opinione 
non allineata al “pensiero unico”! Dopotutto 
anche questa è la democrazia, caro/cara NDR, 
spero ne converrà.
E qui arriviamo al terzo punto: la libertà di 
esprimere dei fatti. Premetto che ogni articolo 
pubblicato di Fratelli d’Italia ha una genesi 
chiara: I FATTI! Spesso si dà voce al cittadino e 
alle sue esperienze, in questo caso alle criticità 
vissute sulla propria pelle, semplici fatti che 
con umiltà raccontiamo. Eppure il Redattore 
ha pensato bene di fare una nota “piatta” per 
tutti che di fatto va a favore del pessimo ope-
rato di pochi, invece di lodare l’operato dei 
molti! Beh allora, con vero e sincero piacere, 
per par condicio, ci penserò io: per tutti gli al-
tri seggi ad esclusione del 12: a tutti i cittadini 
provenienti da varie professioni che si sono 
prestate volontariamente a collaborare per 
garantire l’esercizio della democrazia a fronte 
di un modestissimo corrispettivo economico, 
grazie di aver svolto, come doveva esser fatto, 
un ottimo lavoro!
A voi del seggio 12 dico: qualcosa è andato 
storto spero che ne facciate tesoro, sono certo 
che la prossima volta meriterete lo stesso 
ringraziamento che poc'anzi ho fatto a tutti gli 
operatori degli altri seggi.
Un ultima cosa, caro/cara NDR, il rincrescimen-
to lo esprimiamo noi, poiché lei, tra l’altro, ha 
fornito un pessimo esempio di informazione: 
le ricordo che i seggi non vengono nominati 
dal Consiglio Comunale come erroneamente 
da lei indicato ma vengono nominati dalla 
Commissione elettorale. Senza alcun ranco-
re, sappia sig./sig.ra NDR che sono aperto al 
confronto e al dialogo ricordandole che noi di 
Fratelli d’Italia guardiamo i fatti. n
Maurizio Iannaccone 
Consigliere Comunale Fratelli d’Italia
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Alle Donini Pelagalli si applica il Debate, 

una nuova metodologia didattica 

innovativa attraverso la quale si crea uno 

scambio comunicativo guidato da regole. 

Un confronto tra due squadre di alunni/e, i 

cosiddetti debater, che sostengono e con-

trobattono un’affermazione su un argo-

mento o un tema, ponendosi in un campo 

(pro) o nell’altro (contro). 

L’insegnante osserva il processo, valuta il 

livello di competenze acquisite e stabili-

sce, da giudice, qual è la posizione che ha 

prevalso. 

Alle Donini Pelagalli, in una seconda classe, 

si è applicata questa metodologia per 

affrontare un argomento che coinvolge 

molto da vicino gli alunni e le alunne:

“l’uso della chat di classe: rischi o benefi-

ci?”. 

I gruppi Watshapp, formati da alunni della 

stessa classe, dovrebbero interagire in 

maniera corretta e rispettosa per aiutarsi 

nello scambio di informazioni riguardanti 

l’impegno scolastico. 

Purtroppo, spesso ci si trova in situazioni 

spiacevoli e si perde l’obiettivo sul quale 

era sorto il gruppo. 

Alcuni alunni, però, lo ritengono ancora un 

valido supporto alla gestione delle attività 

di studio. 

Ecco allora che inizia la sfida: i debater pro 

presentano una serie di argomentazioni 

che rafforzino l’idea positiva dell’uso delle 

chat, mentre i debater contro presentano 

un’altra serie di argomentazioni che ne 

evidenzino i rischi e le negatività. 

A questo punto, i due gruppi effettuano 

ricerche, si confrontano, discutono e all’a-

rena successiva si presentano con le confu-

tazioni. Inizia il vero e proprio dibattito e 

dopo un’accesa e partecipata discussione, 

sempre caratterizzata da rispetto e regole, 

si giunge ad una conclusione: sono troppi 

i benefici di una chat di classe se gestita 

bene! 

Si decide pertanto all’unanimità di non 

proclamare un vincitore del Debate, ma 

produrre, insieme, un manifesto delle 

Il debate
Io non discuto, spiego perché ho ragione...

RINGRAZIAMENTO
Le maestre, i bambini e le bambine della 
Scuola Infanzia Cipì di Castel Maggiore, 
desiderano esprimere il loro sentito ringra-
ziamento, in particolare a nonno Oscar e 
a nonno Nicola degli Orti dell’Area della 
Saggezza ma, in generale, a tutti i “nonni” 
che stanno rendendo possibile, con la loro 
squisita disponibilità, una bellissima colla-
borazione tra generazioni. 
Da ormai due anni infatti, i nonni riservano 
un pezzetto di terra per ognuna delle tre 
sezioni della Scuola dell’Infanzia Cipì e ogni 
settimana, in giornate diverse, accolgono i 
bimbi, le bimbe e le maestre per piantare, 
curare e raccogliere i prodotti della terra. 

Con la loro disponibilità, insegnano ai bimbi 
e alle bimbe a partecipare alla costruzio-
ne di una comunità che si basa sull’aiuto 
reciproco, sulla condivisione di esperienze e 
saperi, sul rispetto, sulla pazienza, sui tempi 
lenti, sulla bellezza e ricchezza della natura. 
Ci auguriamo che questa collaborazione 
possa continuare anche in futuro per non 
disperdere i preziosi saperi e valori della 
nostra comunità e ci auguriamo che questa 
esperienza possa contaminare sempre 
più classi/sezioni di bambini, bambine e 
maestre/i.
Ancora grazie di cuore! 
Maestre Chiara e Patrizia, Scuola
dell’Infanzia Cipì di Castel Maggiore

regole di chat.

Il manifesto è stato firmato da tutti gli 

alunni e le alunne della classe 2C delle Do-

nini Pelagalli che attraverso il Debate sono 

riusciti a lavorare in gruppo, coinvolgendo 

tutti, nessuno escluso, confrontandosi, 

argomentando, dibattendo, confutando, 

convincendo, ricercando, sperimentando e 

trovando una soluzione. 

La scuola potrà così, di nuovo, rivestire il 

suo ruolo maieutico della didattica attra-

verso l’innovazione. n

La Dirigente scolastica

Prof.ssa Antonietta Esposito
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illustrazioni di Ilaria Urbinati, si narra la storia 
di una rivoluzione, di 3 donne che hanno con-
quistato la loro indipendenza e libertà, sfidando 
le convenzioni del tempo, che riservavano solo 
agli uomini cultura e successo. La collana di cui 
fa parte, Donne nella scienza ritrae il racconto 
della vita di donne che hanno dato un grande 
contributo all’innovazione scientifica, pioniere 
di viaggi incredibili, capaci di rompere schemi 
consolidati per inseguire sogni e desideri. 
Un libro da leggere dai 10 ai 99 anni…

LA CONFEZIONISTA 
Di Mariana Leky, Keller, 2022 
“In macchina c’era una confezione di aspirine. 
Evelyn me la mise a un palmo dagli occhi e 
dichiarò: “Quando queste scadranno il dolore 
sarà passato. La data di scadenza delle aspirine 
era di lì a un anno. L’amore era fortissimo, il 
dolore pure, e non sarebbe bastato lo spazio 
striminzito di un solo anno”

L’incontro tra Katja e Ja-
kob arriva inaspettato, in 
uno studio dentistico. Per 
una strana coincidenza 
Jakob sostituisce il collega 
che segue Katja, prenden-
dosi cura dei suoi denti 
malconci. Di lì a poco si 
sposano, e sono proprio 

le testimonianze dei rispettivi genitori, il giorno 
del matrimonio, a raccontare il loro passato, a 

svelarci come la coppia sia in realtà malamente 
assortita. Tanto spericolato lui, studente sempre 
a rischio di bocciatura, che sognava di viere in 
una tenda, quanto prudente lei, allieva perfetta, 
che avrebbe adorato abitare in una casa indi-
pendente, con le persiane. 
La loro idea di coppia è alquanto bizzarra e 
originale, non vivono insieme perché Jakob 
alla convivenza preferisce un matrimonio, 
dove però ognuno resta a casa sua e, anche 
quando si trasferirà da Katja, rimarrà a dormire 
per la maggior parte del tempo nella tenda in 
giardino.
La vita riserva però brutte sorprese, e Katja 
si ritrova sola, la sua vista cala e non può più 
continuare ad esercitare il suo lavoro di tradut-
trice. Si affida a Black, l’anziano, premuroso e 
misterioso vicino di casa, che si prende cura di 
lei, anche se in realtà è morto e la cui moglie, 
una confezionista, appunto, non riesce ancora 
ad elaborarne il lutto. 
Mariana Leky dà vita ad un romanzo lieve, in 
cui la tristezza lascia spazio all’ironia, dove 
anche il grottesco e il surreale riescono ad 
essere commoventi, dove l’amore, la perdita, 
il dolore e i nuovi inizi vengono caricati di un 
realismo magico. Proprio come una confezioni-
sta cuce insieme una storia che racchiude in sé 
tante storie, dove i piani del sogno e del reale si 
fondono, si alternano, quasi a creare una fiaba. 
Un romanzo che piacerà a chi ama le storie d’a-
more narrate con delicatezza e intelligenza. n

TRE AMICHE E UNA RIVOLUZIONE 
di Grazia Gotti, Editoriale Scienza, 2023
“Ogni paese dice che la sua torta di riso è la 
più buona. Ma dipende da quella che mangi la 
prima volta. Perché è quel sapore lì che ti resta 
dentro per tutta la vita, e dunque la migliore 
sarà sempre la prima che hai assaggiato”

Grazia Gotti, nostra 
concittadina e fondatrice 
della Libreria Giannino 
Stoppani, di cui ricorrono 
i 40 anni della nascita, e 
dell’Accademia Drossel-
meier, prestigiosa scuola 
per librai, che compie 
quest’anno 20 anni, 

omaggia, con questa biografia, Maria Dalle 
Donne, una delle primissime donne, in Italia e 
nel mondo, laureate in Medicina, con la specia-
lizzazione in ostetricia.
Maria nasce nel 1778 a Roncastaldo, un paesino 
dell’Appennino bolognese, da una famiglia di 
modesti braccianti e si trasferisce, molto picco-
la, a soli sei anni, in città, da uno zio che abita 
a Medicina. Sarà Don Giacomo Dalle Donne a 
scoprire il suo talento, le sue straordinarie quali-
tà, la sua passione per la cultura e la sua facilità 
ad apprendere le nozioni, e presentarla all’ami-
co Luigi Rodati, medico e botanico di Bologna, 

che si occuperà della sua istruzione. A soli 21 
anni, Maria si laurea all’Università di Bologna, 
discutendo due tesi su Aristotele e Ippocrate, in 
un ambiente accademico ancora riservato agli 
uomini. L’autrice mescola ricostruzione storica e 
fantasia letteraria, alternando personaggi real-
mente esistiti, ad alcuni frutto della sua inven-
zione. La fisica Laura Bassi, il naturista Camillo 
Ranzani, lo scultore Giovanni Putti, il chirurgo e 
ostetrico Tarsizio Riviera, che spianerà la strada 
a Maria nel campo della ginecologia. Accanto a 
questi nomi, ci sono anche donne immaginate, 
come Lucia, l’amica di Maria che diventerà una 
rinomata chef, e Teresa, la cuoca di famiglia, 
che coronerà il sogno di aprire una pasticceria 
di altissima qualità nel centro di Bologna. Nel 
libro viene raccontata anche la visita di Napo-
leone Bonaparte a Bologna e la trasformazione 
della città, per l’evento eccezionale. Fu proprio 
all’imperatore che Maria preannunciò la sua 
idea di far istruire le levatrici, notoriamente 
donne senza cultura, grazie all’istituzione di 
una scuola. Il suo progetto prese vita nella sua 
casa di Via Saragozza, e in poco tempo vide 
partecipare numerose allieve di Bologna e paesi 
limitrofi. Non solo scienza, ma tortellini, torta 
di riso, torte riccioline; il libro è un omaggio 
alla cucina bolognese. Dietro questo racconto 
che scorre velocemente, accompagnato dalle 

Consigli di lettura
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Lo scorso 28 febbraio è entrata in vigo-

re la riforma Cartabia in materia civile 

che - con l’art. 21 del decreto legislativo 10 

ottobre 2022, n. 149 - ha attribuito nuove 

competenze ai notai in materia di volontaria 

giurisdizione; vediamo in termini pratici in 

cosa consista la novità. Come noto il nostro 

ordinamento prevede una serie di tutele per 

alcuni soggetti considerati “deboli” (incapaci 

e minori) quando devono stipulare un atto 

notarile di straordinaria amministrazione 

In particolare, in questi casi, è prevista la 

necessità di un’autorizzazione dell’Autorità 

Giudiziaria, previo ricorso da presentare alla 

stessa. La riforma ha introdotto una nuova 

possibilità, e cioé che sia lo stesso notaio 

incaricato di ricevere l’atto a valutare l’op-

portunità per il soggetto debole di procedere 

alla stipula e quindi a rilasciare l’autorizzazio-

ne. La nuova procedura è alternativa a quella 

tradizionale che incardina il procedimento 

innanzi all’Autorità Giudiziaria, che potrà 

quindi sempre essere utilizzata.

Si precisa, tuttavia, che il ruolo dell’Autorità 

Giudiziaria permane anche laddove si sviluppi 

Notai e volontaria giurisdizione
tutto l’iter innanzi al notaio. Infatti lo stesso 

notaio dopo avere rilasciato il provvedimento 

autorizzativo - che deve essere puntualmente 

motivato - dovrà comunicarlo alla Cancelleria 

del Tribunale che sarebbe stato competente 

al rilascio della corrispondente autorizzazione 

giudiziale ed al pubblico ministero presso il 

medesimo Tibunale. Tale adempimento è vol-

to a consentire alla cancelleria l’assolvimento 

delle formalità pubblicitarie (ad es. annota-

zione dell’autorizzazione nel registro delle 

tutele, ai sensi dell’art. 48 disp. att. c.c.) e al 

pubblico ministero le valutazioni di propria 

competenza.

L’autorizzazione diviene efficace decorsi 20 

giorni dalla detta comunicazione senza che 

sia stato proposto reclamo, il quale avrà in-

vece effetto sospensivo dell’esecutorietà del 

provvedimento.

L’autorizzazione può essere in ogni tempo 

modificata o revocata dal Giudice Tutelare, 

ma restano salvi i diritti acquistati in buona 

fede dai terzi in forza di convenzioni anteriori 

alla modificazione o alla revoca.

Notaio Fabio Cosenza. n

La partecipanza agraria è un 
interessante esempio di microsto-

ria rurale, che affonda le sue radici 
nel Medioevo e in particolare dalla 
seconda metà dell’XI secolo, quando 
autorità laiche e religiose cominciaro-
no a concedere in usufrutto perpetuo 
ampi appezzamenti di terra a comunità locali 
con l’obbligo di bonificarli e di risiedervi stabil-
mente. L’archetipo documentale è, infatti, 
rappresentato da un diploma dell’abate di No-
nantola Gotescalco, datato 4 gennaio 1058, 
con il quale venivano formalizzati i rapporti 
fra l’importante monastero e la comunità 
locale concessionaria dei beni. Va sottolineato, 
tuttavia, come le diverse partecipante si richia-
mino alla contessa Matilde di Canossa (1046- 
1115), celebre personaggio storico, signora di 
vasti domini in terra emiliana (non solo), ma 
la tradizione non ha finora trovato avallo nelle 
fonti disponibili, anche se le sue donazioni alle 
abbazie potrebbero aver favorito le conces-
sioni da parte delle medesime alle comunità 
locali. A differenza di altri istituti, come l’enfi-
teusi, nella partecipanza, una volta esaurita la 
bonifica, non abbiamo il passaggio di proprie-
tà ai singoli possessori attraverso un riscatto, 
ma la permanenza di una proprietà collettiva, 

La Partecipanza Agraria
Un’istituzione storica delle campagne bolognesi

che viene ripartita in quote fra i di-
scendenti delle famiglie aventi diritto, 
secondo determinate regole che, co-
dificate nel tempo, in particolare nel 
Cinquecento, presentano modalità 
diverse fra i vari enti, con prevalenza 
del sorteggio. Il loro riconoscimento 

come enti autonomi e indipendenti trovò 
definitiva consacrazione, dopo l’Unità d’Italia, 
con la legge 397 del 4 agosto 1894 sull’ordi-
namento dei domini collettivi nelle province 
ex pontificie, perfezionata in periodo fascista 
nel 1927. Attualmente sono ancora attive sei 
partecipanze, per un totale di 6.300 ettari di 
terreni, con sedi a Nonantola, S. Agata Bolo-
gnese, S. Giovanni in Persiceto, Cento, Pieve 
di Cento, Villa Fontana di Medicina, mentre 
altrove l’istituzione è presente solo a Grignano 
Polesine nel Rodigino. A questi enti va ricono-
sciuta storicamente un’importanza rilevante 
di impulso e valorizzazione economica delle 
campagne, oggi in parte perduta o quanto 
meno modificata, ma che si sta cercando di 
recuperare con un rinnovato interesse per il 
territorio in riferimento particolarmente alla 
salvaguardia dell’ambiente, adattando regole 
e statuti alla realtà attuale. n
Valerio Montanari
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Mentre sosta, là dove 

sorgeva villa Magistri-

ni, sull’argine di destra del 

Navile, il viandante potrà 

dissetarsi in una delle tante 

sorgenti che poi troverà an-

che nelle adiacenti campa-

gne. Tante in zona erano le 

sorgenti, ed alcune di acque sulfuree e fer-

ruginose. Mentre ci si disseta si potrà udire 

lo sciabordio dell’acqua contro la chiglia di 

una chiatta agghindata a festa e trainata 

da un bel paio di cavalli Shire. È la barca 

che sta portando a Ferrara la splendida Lu-

crezia Borgia, isposata ad Alfonso I° d’Este. 

Lei non si potrà vedere, in quanto nascosta 

all’interno di un tendaggio, ma si intuisce 

che sta passando un importante personag-

gio dalla numerosa scorta che si trova sia 

sulla barca che sugli argini. 

Era l’anno 1501 e dalla fine 

dell’impero romano le vie 

di comunicazione più sicure 

erano quelle d’acqua.

*Al Castello vi erano diversi 

pozzi per le acque potabili, 

ma vi erano anche due fonti 

diverse, una sulfurea e una ferruginosa. La 

sulfurea era adoprata nelle affezioni dei 

bronchi, pel sistema venoso e dell’apparato 

dermoideo; la ferruginosa, indicata nelle 

malattie lente vascolari, nelle amenorree, 

enteriti e congestioni intestinali. Purtroppo 

ambedue sono andate perdute. n

Tiberio Verri (continua)

Fonti: Statistica del Regno d’Italia acque 

minerali anno 1868 tip. Tofani Firenze 

“presso biblioteca universitaria BO”.

Camminando sul Navile 
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Da 1° Maggio all’Osteria della Ringhiera 

Promossa dall’Unità Pastorale di Castel 
Maggiore nel luglio 2020, l’iniziativa “LA 

BAZZA”ha visto la contribuzione di tanti concit-
tadini ed ha permesso il recupero, il restauro e la 
rimessa in uso di più di 3000 oggetti inutilizzati 
per aprire ufficialmente al pubblico in settembre 
2020, con la partecipazione di circa 40 volontari 
che a turni hanno assistito oltre 600 visitatori in 
soli due fine settimana. L’anno successivo con le 
stesse modalità si è ripetuta la medesima espe-
rienza e la risposta è stata: maggiore partecipazio-
ne e maggiore coinvolgimento! L’intento che ha 
animato fin dalle origini questa iniziativa é triplice: 
l Combattere la logica dello “Spreco” e dello 
“Scarto” recuperando oggetti e risorse inutilizzati. 
l Valorizzare e coinvolgere la comunità sul 
territorio con la partecipazione di chiunque desi-
derasse dare il proprio contributo. 
l devolvere il ricavato alle famiglie bisognose del 
nostro territorio.
Dopo 2 edizioni abbiamo voluto riprovarci, 
mettendo in piedi un PROGETTO più esteso e 
lavorando tutto l’anno con gli obiettivi delle 
edizioni precedenti e con l’ambizione di andare 
anche oltre. Da ottobre 2022 abbiamo cercato 
dei luoghi sul territorio da adibire a magazzino, 
che abbiamo rintracciato tra i cittadini che han-
no messo a disposizione spazi personali.
Abbiamo continuato con la pubblicità e la divul-
gazione della raccolta sul territorio, in qualche 
situazione andando a ritirare anche a domicilio. 
Dal gennaio a marzo tutti i martedì abbiamo 
raccolto il materiale coinvolgendo sempre nuovi 
volontari in base a tempo e attitudine personale 
per la riparazione. Tenendo sempre vivi gli obiet-
tivi su cui ha ruotato il nostro impegno: 

n 1. Promuovere la cultura del riutilizzo e del 
riciclo, per ridurre l’impatto ambientale stimolan-
do un senso di responsabilità sociale e rimetten-
do in circolo beni che possono essere di nuovo 
utili e apprezzati. 
n 2. Offrire a tutti la possibilità di acquistare a 
prezzi BAZZA cose in buono stato, promuovendo 
il risparmio economico, valorizzando il contribu-
to di tutti.
n 3. Coinvolgere i cittadini nel progetto, per 
promuovere la partecipazione volontaria e attiva 
della comunità dando a tutti la possibilità di 
partecipare. 
n 4. Fare rete in gruppi di volontari adulti e 
ragazzi che svolgono insieme azioni diverse. In 
sintesi, la BAZZA è un PROGETTO di recupero, 
riciclo e riuso di persone e cose, dove l’ambiente 
beneficerà della riduzione, dello smaltimento 
di rifiuti e dell’utilizzo di risorse naturali. Porta 
benefici significativi alla Comunità e valore 
aggiunto in termini di sviluppo personale, am-
bientale e sociale. 
In maggio è partito l’allestimento della sala di 
via Irma Bandiera 36 e ora siamo pronti per ac-
cogliervi! Se non ci conoscevate già è l’occasione 
per farlo! Vi aspettiamo sabato 3 e domenica 
4 giugno, sabato 10 e domenica 11 giugno 
dalle 10 alle 18! n

Torna… The Green “ LA BAZZA”! 
(Riciclaci-Recuperaci-Riusaci)

ABBIAMO BALLATO 
La finestra sul “Caffè” N 24 
Il 30 marzo è venuto il gruppo ‘7 NOTE’, ballerini, musicisti, ci hanno fatto ballare prendendoci 
con il braccio, uno di noi ha ballato con la sua ballerina di gioventù, 
fanno ballare anche se uno è in carrozzina. Camminata, balletto, giro di braccia. 
I suonatori hanno iniziato ad imparare i balli popolari e in tarda età hanno imparato strumenti 
antichi. “Sono musiche e danze del passato, non sono musiche moderne, se lo fossero state non 
mi avrebbero dato quello che mi hanno dato. 
Ti senti le gambe che partecipano anche se sono ferme. Ero piccola, adesso sono anziana- conti-
nua Franca - ma dentro la persona c’è sempre un ingrediente che vive nascosto, pronto ad usci-
re, anch’io ho ballato”. I ‘7 note’ ci hanno presentato alcuni loro strumenti: ‘il bassetto’, nelle 
feste nell’aia lo suonavano le donne, ‘la piva emiliana, ‘l’organetto’, ‘i cucchiai’ come strumento 
musicale. “Agli anziani abbiamo fatto vedere il ballo staccato, il saltarello e balli piemontesi. 
Ci piace partecipare ad incontri con gli anziani, adesso abbiamo anche la nostra pagina facebo-
ok: 7Note musica popolare” ci ha raccontato Daniela . Isa Evangelisti 
Amarcord Caffè: incontri gratuiti e liberi giovedì ore 9.30/11. 30, presso Centro Sociale S. Pertini, 
via Lirone 30 Castel Maggiore, per info psicologa F. Panzacchi - sos.confort@gmail.com. n
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Coop Alleanza 3.0 sostiene le attività dell’as-
sociazione Castel Migliore, condividendone 

i progetti finalizzati alla sensibilizzazione dei 
temi ambientali e della sostenibilità. Coop 
Alleanza 3.0 ha donato a Castel Migliore 4 ca-
sette per l’attuazione del progetto «OGNI APE 
CONTA»… «Piccole, gialle, sempre indaffarate: 
le api sono le minuscole operaie di un mondo 
fantastico, fatto di cooperazione e super orga-
nizzato. Volano di fiore in fiore e, trasportando 
il polline dall’uno all’altro, sono veri e propri 
“diffusori di vita” essenziali per l’equilibrio 
naturale del pianeta. Basti pensare che oltre il 
70% del cibo che mangiamo dipende dalla loro 
attività di impollinazione.»
Le casette ricevute sono il perfetto ambiente 
per favorire l’insediamento dell’ape mellifera e 
di altri impollinatori, per favorire il loro miraco-
loso «lavoro» sul territorio. 
Le casette sono costruite con materiali naturali, 
sostenibili. Il packaging delle casette è total-
mente plastic free e le etichette sono in tessuto, 
il tutto sempre ed ancora nell’ottica della soste-
nibilità. In collaborazione con l’Ufficio ambiente 
del Comune di Castel Maggiore, ed il servizio 
giardinaggio, abbiamo individuato i luoghi ove 

installare le casette, nelle aree orti comunali, nel 
Parco Tolomelli, nel Parco Giovanni Paolo II, nel 
Parco di Via Torres, applicando alcuni principi: 
abbiamo evitato posti affollati e soggetti a 
disinfestazioni e trattamenti anti zanzare, per 
preservare la salute dei nostri amici impollinato-
ri; abbiamo scelto una esposizione a sud/est su 
alberi di medio fusto ad una altezza di almeno 
2/2,5 metri di altezza, per evitare eventuali atti 
di vandalismo. Nei prossimi mesi produrremo 
una serie di materiali, che possano al meglio 
illustrare le finalità del progetto, gli effetti degli 
impollinatori sul territorio. 
Creeremo cartelloni, contenuti multimediali, 
brochure, e pubblicheremo i medesimi sui 
nostri social Fb, Ig, web. Organizzeremo con 
le scuole primarie percorsi di visita alle casette 
del progetto «OGNI APE CONTA», illustran-
do al contempo una narrazione del territorio 
circostante, evidenziando il contesto territoriale, 
la vegetazione, il loro stato di infiorescenza, 
i frutti. In coordinamento con i dirigenti dei 
plessi scolastici del territorio organizzeremo un 
contest fotografico con tema le api e le nostre 
casette. n	
Castel Migliore

Ogni Ape Conta
Campagna di difesa della biodiversità
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Nel calcio il Progresso è ad un soffio dal 

secondo posto per l’accesso ai playoff 

nazionali. 

Se tutto andrà come ci auguriamo, le 

partite avranno inizio il 28 maggio, gara di 

andata con ritorno il 4 giugno. 

La prima avversaria sarà il Giulianova, 

formazione abruzzese con una lunga e 

gloriosa militanza in Serie C ed un pubblico 

numeroso ed appassionato. 

La vincente affronterà in finale la squadra 

uscita vittoriosa dal confronto fra le secon-

de di Veneto e Friuli, con conclusione il 18 

giugno. Ai ragazzi di Farneti il più caloroso 

“forza Progresso”!

Del Trebbo non si può che ribadire le lodi 

già espresse: è una squadra da 10 e lode! 

Anche nel volley le ragazze sono alle prese 

con playoff per la B2 (Eurotec) e playout 

(DM Group). 

Sono entrambe imprese molto difficili, di 

cui conosceremo l’esito tra fine aprile e 

maggio. In gamba, ragazze! n

Valerio Montanari

Progresso verso i playoff per la D. 
Trebbo da dieci e lode! 
Volley: playoff e playout 




